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NUOVI DATI SULLA DISTRIBUZIONE IN TOSCANA MERIDIONALE
DI ANFIBI E RETTILI DI INTERESSE CONSERVAZIONISTICO

Riassunto - Nuovi dati sulla distribuzione in Toscana men
dionale di Anfibi e Rettili di interesse conservazionistico. -

L’erpetofauna nativa della Toscana meridionale comprende 31
specie (13 anfibi e 18 rettili) la maggior parte delle quali tute
lata sia dalla <<Direttiva Habitat>> (Direttiva 43/1992/CEE,
recepita con DPR 357/1997), sia dalla recente Legge Regio
nale sulla tutela della biodiversità (LR 56/2000). Di queste,
queue piü significative sono le 17 specie la cui conservazio
ne richiede, o puO richiedere, la designazione di Zone Speciali
di Conservazione o di Siti di Importanza Regionale. In questa
nota vengono fomiti nuovi dati sulla distribuzione di 11 di
queste specie (Salamandra sala,nandra, Salamandnina terdi
gitata, Tnitin-us alpestris, Triturus carnifex, Bombina variega
ta, Bufo viridis, Rana italica, Coronella austriaca, Coronella
girondica, Elaphe quatuorlineata e Natrix tesseliata) che
incrementano considerevolmente ii numero di quadrati 10 x
10 km del reticolato UTM occupati in Toscana meridionale.

Parole chiave - Toscana meridionale, Anfibi, Rettili, distri
buzione, status, conservazione.

Abstract - New data on the distribution of amphibians and
reptiles of conservation interest in southern Tuscany. The
amphibian and reptile fauna native to southern Tuscany inclu
des 31 species (13 amphibians and 18 reptiles), most of whi
ch are protected under the Habitats Directive (EEC Directive
43/1992, ratified by Italy with DPR 357/1997) and by the
recent Tuscan Regional Law on biodiversity (LR 56/2000).
Seventeen species are of particular significance and their
conservation warrants or may require designation of Special
Conservation Zones or Sites of Regional Importance. In this
note, new data is provided on the distribution of eleven of
these species (Salamandra salamandra, Salamandrina terdi
gitata, Triturus alpestris, Triturus carmfex, Bomnbina vane
gata, Bufo viridis, Rana italica, Coronella austriaca, Coro
nella girondica, Elaphe quatuonlineata and Natrix tessellata)
which considerably increases the number of 10 x 10 km squa
res of the UTM grid in which these species are present in
southern Tuscany.

Key words - Southern Tuscany, Amphibia, Reptilia, distri
bution, status, conservation.

INTRODUZ1ONE

Negli ultimi anni gli zoologi toscani sono stati impe
gnati nella realizzazione di van progetti di interesse
gestionale o conservazionistico (Progetto Bioitaly
Toscana; piani di gestione di Riserve Naturali; predi

sposizione di cartografia tematica di soggetto faunistico
per conto dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e
1’Innovazione nel settore Agricolo — Forestale; etc.).
Queste iniziative hanno evidenziato l’esigenza di
disporre di notizie pi1 accurate sulla distribuzione, con
sistenza e status delle popolazioni delle singole specie.
Se puô non sorprendere che informazioni sulla consi
stenza e sullo status delle popolazioni di molte specie
della cosiddetta <<fauna minore>> siano a tutt’oggi assai
scarse, potrà, al contrario, stupire che manchino notizie
dettagliate sufla loro distribuzione. Emblematica, a que
sto riguardo, è la situazione della Toscana meridionale.
La Toscana meridionale, un comprensorio all’incirca
corrispondente alle province di Siena e Grosseto e alla
porzione centro-meridionale di queue di Pisa e Livor
no, è una vasta area poco antropizzata e comprendente
situazioni ambientali tra loro molto diverse. Per questi
motivi, ospita una fauna molto varia, con specie oggi
poco comuni o in generale rarefazione su tutto ii tern
torio italiano e/o europeo. Negli ultimi anni, numerose
aree della Toscana meridionale sono state regolarmen
te visitate dagli autori per effettuarvi rilievi faunistici,
nel corso dei quali e stato acquisito un numero rile
vante di dati sulla distribuzione di entità di interesse
conservazionistico. In questa nota vengono presentati i
dati relativi agli anfibi e ai rettili.
L’ erpetofauna nativa della Toscana meridionale inclu
de 13 specie di anfibi e 18 di rettili (Tab. 1). La mag
gior parte di queste è tutelata sia dalla <<Direttiva Habi
tat>> (Direttiva 43/1992/CEE, recepita con DPR
357/1997), sia dalla recente Legge Regionale sulla tute
la degli habitat naturali e seminaturali, della flora e del
la fauna selvatiche (LR 56/2000). Di queste specie,
queue piu importanti sono le 17 la cui conservazione
richiede, o puô richiedere, la designazione di Zone
Speciali di Conservazione (ZSC) o di Siti di Importan
za Regionale (SIR) (Tab. 1). Questa nota prende in
considerazione 11 di queste specie: Salamandra sala
,nandra, Salamandrina terdigitata, Tniturus alpestris,
Triturus cannfex, Bombina variegata, Bufo viridis,
Rana italica, Coronella austriaca, Coronella girondi
Ca, Elaphe quatuonlineata e Natrix tessellata (Tab. 2).
Le altre specie non sono state considerate perché nive
stono interesse conservazionistico solo le popolazioni
insulari (Podarcis sicula e Podarcis muralis), oppure
perché non si dispone di nuovi dati relativi alla loro
distnibuzione (Discoglossus sardus, Emys orbicularis,
Testudo henmanni ed Euleptes eunopaea).

(*) Dipartimento di Scienze Ambientali, Via Mattioli 4, 53100 Siena.
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Tab. 1 - L’erpetofauna nativa della Toscana meridionale.

Specie elencate Specie elencate Specie elencate Specie elencate
nell’All. II della nell’All. IV della nell’All. A della LR nell’All. B della LR

“Direttiva Habitat” “Direttiva Habitat” 56/00 ‘ 56/00

43/92 CEE) 1 43/92 CEE 2

Salarnandra salarnandra

Salamandrina terdigitata .

Triturus alpestris

Triturus carnifex

Triturus vulgaris

Bonzbina variegata

Discoglossus sardus

Bufo bufo

Bufo viridis

Hyla intermedia .5

Rana dalnzatina

Rana italica

Rana synidepton hispanica

En3ys orbicularis

Testudo hern7anni

Heniidaclylus turcicus

Euleptes europaea .‘ .7

Tarentola mauritanica

Anguisfragilis

Lacerta bilineata 8 •8

Podarcis muralis

Podarcis sicula

Chalcides chalcides

Hierophis viridiflavus .9

Coronella austriaca

Coronella girondica

Elaphe longissirna

Elaphe quatuorlineata

Natrix natrix

Natrix tessellata

Vipera aspis

1 Specie cli interesse comunitario <<la cui conservazione richiede Ia designazione di Zone Speciali di Conservazione<.2Specie di interesse comunitario <che richiedono
una protezione rigorosa>>. ‘ Specie di interesse regionale Ia cui conservazione puô richiedere la designazione di Siti di Interesse Regionale. Specie protette ai sensi del
Ia LR 56/00. Elencata come Hyla arborea.6Elencata come Rana lessonae. Elencata come Phvllodactvlus europaeus.8Elencata come Lacerta viridis. Elencata come
Coluber viridiflavus.

MATERIALI E METODI Livorno, Ia parte meridionale della provincia di Pisa e
porzioni marginali delle province di Firenze e di Arez

Area di studio — La Toscana meridionale corrisponde a zo. I quadrati 10 x 10 km del reticolato UTM presi in
quella parte della regione che include le province di considerazione sono 124 di cui tre (QN45-47) costitui
Siena e di Grosseto, la maggior parte della provincia di scono zone di compensazione (PM79, PM89, PM99,
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PN19, PN25-PN29, PN35-PN39, PN43-PN49, PN53-
PN59, PN62-PN69, PN7O-PN79, PN8O-PN89, PN9O-
PN99, PP1O, PP2O, PP3O, PP4O, PP5O-PP51, PP6O-
PP62, PP7O-PP72, PP8O-PP82, PP9O-PP92, QMO9,
QNOO-QNO9, QN1O-QN19, QN22-QN29, QN34-
QN38, QN45—QN47, QPOO-QPO1, QP1O). Altri tre qua
drati (QN21, QN32, QN33) non sono stati considerati
perché includono porzioni molto marginali di territorio
toscano.
Tassonomia e nomenclatura scientifica — La tassono
mia e la nomenclatura scientifica adottata è quella
recentemente proposta da Razzetti et al. (2001).
Materiali esaminati — Nella sezione <<Reperti>>, i mate
riali esaminati sono elencati come segue: toponimo,
comune e provincia tra parentesi, riferimento UTM,
rilevatore(i) e data, tipo di reperto tra parentesi e, nel
caso di animali trovati morti, ii Museo o la collezione
dove sono conservati, qualora siano stati raccolti. I
nomi dei toponimi e riferimenti UTM sono stati rica
vati dalla Carta Topografica d’Italia dell’I.G.M. scala
1:25.000 Serie M 891.
Acronimi — Province: AR, Arezzo; GR, Grosseto; LI,
Livorno; P1, Pisa; SI, Siena. Musei e collezioni:
DSAUS, Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Uni
versità di Siena, Via Mattioli 4, 53100 Siena; MZUF,
Museo Zoologico <<La Specola>>, Sezione del Museo di
Storia Naturale dell’Università di Firenze, via Romana
17, 50125 Firenze. Altro: dx, destra idrografica. sx,
sinistra idrografica.

ELENCO DELLE SPECIE

Salamandra salainandra (Linnaeus, 1758)

Reperti — PP81 Affluente di dx del Torrente Arbia,
500 m a sud di Palagio, 420-470 m (Castellina in Chian
ti-Castelnuovo Berardenga, SI), 32TPP8911, S. Piazzi
ni 22.04.00 (numerose larve). PP91 Borro della Balza,
700 m a nord di Molino della Baiza, 420 m (Gable in
Chianti, SI), 32TPP9912, S. Piazzini & F. Ulivieri
22.04.00 (alcune larve). PP92 Affluente di dx del Fiu
me Pesa, 300 m a NW di C. Valifico, 500 m (Radda in
Chianti, SI), 32TPP9220, S. Piazzini e F. Ulivieri
29.04.00 (alcune larve). Fiume Pesa, confluenza col
Borro del Baratro, 410 m (Radda in Chianti, SI),
32TPP9320, S. Piazzini e F Ulivieri 29.04.00 (alcune
larve). QPOO Affluente di sx del Borro di Lavarni, 300
m a S di Podere Collodi, 430-500 m (Gaiole in Chian
ti-Castelnuovo Berardenga, SI), 32TQP0009, S. Piaz
zini 5.05.00 (numerose larve). QPO1 Affluente di sx
del Borro della Balza, 700 m a NE di Campo alla Badia,
500 m (Gaiole in Chianti, SI), 32TQPO 112, S. Piazzini
& F. Ulivieri 22.04.00 (numerose larve). Borro della
Nunziatura, 300 m a N di Podere Crovoli, 550 m (Gaio
le in Chianti, SI), 32TQP0114, S. Piazzini & F Ulivie
ri 29.05.99 (numerosissime larve).

Osservazioni — In Toscana meridionale, Salainandra
salamandra è nota per i Monti del Chianti e per i din
tomi di Castelnuovo Val di Cecina nelle Colline Metal-

lifere (Vanni & Lanza,1982; Vanni, 1986; Favilli, 1988;
Giusti et a!., 1993; Meniconi & Sodi, 1999). Inoltre, è
riportata, senza ulteriori dettagli, per la Val di Farma
(Sammuri, 1980), per la Riserva Naturale di Pigelleto
(Piancastagnaio) (Ceccolini & Cenerini, 1998; Cecco
1mb et al., 2000), per la provincia di Grosseto (Guerri
ni, 1958) e per ii livornese (Bemardi, 1904), ma la sua
presenza in queste località manca, a tutt’oggi, di una
puntuale conferma. La distribuzione cartografata in
Toscana meridionale interessa tre quadrati (PP82,
PP92, QPOO; Societas Herpetologica Italica, 1997). I
nostri reperti, tutti provenienti dall’area chiantigiana,
ne aggiungono altri due (PP81, QPO1).
Salainandra salainandra è uno degli anfibi apparente
mente meno diffusi in Toscana (26 quadrati su 304;
Vanni et al., 2000). Anche Se, probabilmente, la sua
distribuzione e ancora sottostimata, è verosimile che
alle nostre latitudini la specie sia limitata ai compren
sori forestali medio-alto collinari e montani, come acca
de per Triturus alpestris, e quindi non sia particolar
mente diffusa al di fuori dell’area appenninica e pre
appenninica. Le nostre segnalazioni si basano tutte sul
ritrovamento di larve (subadulti e adulti non sono mai
stati osservati), localizzate esciusivamente in torrenti e
ruscelli con acque molto pulite, incassati in vallecole
molto boscose, in siti privi o quasi di qualsiasi distur
bo antropico. Nell’area chiantigiana, la presenza e la
densità delle larve è fortemente condizionata dai sal
monidi inimessi con i ripopolamenti ittici. Infatti, lun
go l’asta principale dei torrenti interessati da semine
(ad esempio, ii tratto iniziale del Fiume Pesa, ii Borro
della Baiza e ii Borro della Nunziatura), le larve erano
presenti in numero molto esiguo e, per lo pill, confina
te a pozze temporanee esterne al flusso principale; inve
Ce, nel tratto superiore di tali torrenti (ad es. Borro del
la Nunziatura) e nei piccoli affluenti, dove la fauna itti
ca era assente, le larve erano molto numerose in ogni
pozza idonea del corso d’ acqua.

Salamandrina terdigitata (Lacépède, 1788)

Reperti — PN58 Torrente Fodera (rami sorgentiferi), 1
km a SW di Solaio, 450-550 m (Radicondoli, SI),
32TPN5886, S. Piazzini & F Ulivieri 13.05.00 (nume
rose uova). 700 m a SE di Podere Nuovo (abbevera
toio), 650 m (Radicondoli, SI), 32TPN5884, S. Piazzi
ni & E. Raspi 8.10.00 (alcune larve). PN68 Affluente
di sx del Torrente Rimaggio, 400 m a SW di Podere
Casone 590 m (Radicondoli, SI), 32TPN6084, S. Piaz
zini 17.05.00 (numerose uova). Affluente di sx del Tor
rente Rimaggio, 700 m a N di Podere Pescine, 630-640
m (Radicondoli, SI), 32TPN6084, S. Piazzini 17.05.00
(numerose uova). PN69 Affluente di sx del Fiume Fec-
cia, 500 m a NE di Fattoria Falsini, 500-550 m (Radi
condoli, SI), 32TPN6990, S. Piazzini 24.05.00 (alcune
larve e numerose uova). Fiume Feccia, 200 m a SE di
Monte Scalocchi, 500-550 m (Radicondoli, SI),
32TPN689 1 5. Piazzini 24.05.00 (numerosissime
uova). PN78 Torrente Rosia, C. S. Lucia, 260 m (Sovi
cille-Chiusdino, SI), 32TPN7889, S. Piazzini 18.06.00
(numerose larve). PN98 Murlo, 320 m (Murlo, SI),
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32TPN9381, B. Anselmi 11.99 (1 adulto). PP71 Borro
del Granaio, 200 m a W di Casa S. Lucchese, 250 m
(Poggibonsi, SI), 32TPP7816, S. Piazzini 8.05.00 (alcu
ne çQ adulte e numerose uova). Affluente di sx del Bor
ro del Granaio, 300 m a N di Gaggiano 260 m (Poggi
bonsi, SI), 32TPP7816, S. Piazzini 8.05.00 (1 ç adulta
e numerosissime uova). Affluente di sx del Borro del
Granaio, 700 m a SW di S. Agnese, 290 m (Castellina
in Chianti, SI), 32TPP7917 S. Piazzim 2.06.00 (nume
rose larve). PP81 Affluente di sx del Borro Palagione,
200 m a N di Leccio, 250-300m (Castellina in Chian
ti, SI), 32TPP8 114, S. Piazzini 8.05.00 (alcune Wadul
te e numerose uova). PP92 Fiume Pesa, confluenza col
Borro del Baratro, 410 m (Radda in Chianti, SI),
32TPP9320, S. Piazzini & F. Ulivieri 29.04.00 (1 ç
adulta). QNO4 Fosso delle Zolferate, 500 m a NNE del
Ponte Zolferate, 605 m (Roccalbegna, GR),
32TQN0741, L. Favilli & S. Piazzini 16.05.00 (nume
rose uova). Fosso Segalari, 300 m a monte del Ponte
Zolferate, 640 m (Roccalbegna, GR), 32TQN0741, L.
Favilli & S. Piazzim 16.05.00 (numerose uova). QNO5
Riserva Naturale Poggio all’OImo, Fosso della Pusci
na, 700 m (Cinigiano, GR), 32TQN0150, L. Favilli
18.05.98 (1 ç adulta). Riserva Naturale Poggio all’Ol
mo, Fosso Termine Cuoco, 650 m (Cinigiano, GR),
32TQN0050, L. Favilli 11.06.99 (alcune larve). QN14
Riserva Naturale Abetina del Pigelleto, 800 m (Pianca
stagnaio, SI), 32TQN1743 G. Manganelli & M. Miglio
rini 24.04.94 (1 adulto). QP1O Borro della Fonte, 1,5
km a SW di Palazzuolo, 450 m (Monte S. Savino, AR),
32TQP1303, L. Favilli & S. Piazzini 3.05.00 (numero
se çç adulte e numerosissime uova).

Osservazioni — In Toscana, la distribuzione di Sala
niandrina terdigitata, specie comune anche se piuttosto
localizzata (Corti et al., 1991), è poco nota: ad oggi,
risultano coperti 36 quadrati su 304 (Vanni et al., 2000).
In Toscana meridionale la specie è segnalata per la Val
di Pesa nei Monti del Chianti, ii Torrente Rosia (Sovi
cille), la Riserva Naturale di Cornate e Fosini (Montie
ri - Radicondoli), ii bacino del Torrente Crevole nella
media valle del Fiume Ombrone, la Val di Farma, i din
torni di Cerreto a Merse (Sovicille), l’alto bacino del
Fiume Albegna, la Riserva Naturale di Pigelleto (Pian
castagnaio), la Riserva Naturale di Poggio all’Olmo
(Cinigiano), Boigheri (Castagneto Carducci), Poggio
Ballone (Castiglione della Pescaia) e i Monti dell’Uc
cellina (Bruno, 1973, 1981; Vanni, 1981a, 1984, 1986;
Favilli, 1988; Zuiderwijk & Schoorl, 1988; Vanni &
Nistri, 1989; Giusti et al., 1993; Ceccolini & Cenerini,
1998; Favilli & Pittiglio, 1999; Meniconi & Sodi, 1999;
Provincia di Grosseto, 1999; Ceccolini et al., 2000;
Favilli & Manganelli, 2001). La distribuzione carto
grafata interessa solo sette quadrati (PN49, PN76,
PN87, PN88, PP82, QN14, QP1O; Societas Herpetolo
gica Italica, 1997), i nostri dati ne aggiungono altri die
ci (PN58, PN68, PN69, PN78, PN98, PP71, PP81,
PP92, QNO4, QNO5).
La maggior parte dei reperti (uova, larve e femnilne in
deposizione) è stata rinvenuta in torrenti perenni o in
pozze residue di torrenti soggetti a forte magra estiva,
fluenti in vallecole incassate, all’interno di aree den-

samente boscate e poco antropizzate, ad un’altitudine
compresa tra i 250 m e gli 800 m. Le uova erano depo
ste in prevalenza su rami caduti in acqua e radici som
merse della vegetazione ripariale, ma talvolta anche
nelle anfrattuosità di substrati rocciosi. Femmine in
deposizione sono state osservate tra il 29.04 e ii 18.05,
le uova tra il 3.05 e il 24.05 e le larve dal 2.06 al 8.10
(quest’ultima data concerne sicuramente una deposi
zione tardiva). Gli anfibi che sono stati rinvenuti insie
me a questa specie sono, in ordine di frequenza: Rana
italica, Rana synklepton hispanica, Bufo bufo, Rana
dalmatina, Salamandra salanzandra e Triturus carni
fex.
Come Salamandra salamandra, anche Salamandrina
terdigitata è stata trovata nel corso principale dei tor
renti solo nel caso in cui non fossero presenti salmoni
di; altrimenti, è stata rinvenuta solamente in pozze iso
late dal flusso principale, relegate ai margini dell’ alveo
fluviale.

Triturus alpestris (Laurenti, 1768)

Reperti — PP92 500 m a SSE di Volpaia (stagno in col
tivi), 550 m (Radda in Chianti, SI), 32TPP9220, L.
Favilli & S. Piazzini 15.09.00 (numerose larve). QPOO
600 m a E di Montebenichi (stagno in bosco), 450 m
(Bucine, AR), 32TQP0609, G. Manganelli & S. Piaz
zini 11.10.00 (1 9 adulta). QPO1 200 m a N di Fietri
(stagno in coltivi), 595 m (Gaiole in Chianti, SI),
32TQP0211, G. Manganelli & S. Piazzini 6. 10.00 (1 o
adulto e 1 9 adulta)

Osservazioni — In Toscana meridionale, Triturus alpe
stris è conosciuto per alcune stazioni dei Monti del
Chianti, solo una delle quali (Badia Coltibuono) situa
ta in provincia di Siena, e per poche stazioni della Val
di Farma, tutte localizzate in provincia di Grosseto
(Lanza, 1972, 1977; Bruno, 1973; Vanni & Lanza,
1982; Vanni, 1984, 1986; Zuiderwijk & Schoorl, 1988;
Giusti et al., 1993; Scoccianti, 2001). La distribuzione
finora cartografata interessa sei quadrati (PN77, PN87,
PP7O, PP82, PP91, PP92; Societas Herpetologica Itali
ca, 1997), ma uno (PP7O) è riportato per sbaglio; i
nostri reperti, tutti provenienti dai Monti del Chianti,
ne aggiungono altri due (QPOO, QPO1).
Una delle nuove stazioni (Montebenichi) è situata in
una zona boscata mentre le altre due in ambienti colti
vati, rispettivamente un oliveto (Volpaia) ed un vigne
to (Fietri). Nello stagno di Volpaia era presente una
popolazione molto numerosa, mentre a Montebenichi e
a Fietri sono stati osservati solo uno o due esemplari
insieme ad altri di Triturus carnifex o di Triturus vul
garis.
Come Salamandra salamandra, Triturus alpestris e
uno degli anfibi, apparentemente, meno diffusi in
Toscana (25 quadrati su 304; Vanni et al., 2000). Anche
se la sua distribuzione è probabilmente ancora sottosti
mata, è verosimile che alle nostre latitudini Ia specie
sia limitata ai comprensori medio-alto collinari e mon
tani e, quindi, sia poco diffusa al di fuori dell’area
appenninica e pre-appenninica.
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Tab. 2 - Lo stato delle conoscenze sulla distribuzione di anfibi e rettili di interesse conservazionistico in Toscana meridiona
le (isole esciuse), basato sul livello di copertura dei quadrati 10 x 10 km del reticolato UTM.

Triturus carnifex (Laurenti, 1768)

Reperti — PN58 700 m a SE di Podere Nuovo (abbe
veratoio in bosco), 650 m (Castelnuovo Val di Cecina,
P1), 32TPN5884, S. Piazzini & E. Raspi 8.10.00 (alcu
ne larve). PN67 Fontappialla (abbeveratoio in incolti),
678 m (Montieri, GR), 32TPN6478, S. Piazzini 9.09.00
(alcune larve). PN78 Montarrenti (stagno in coltivi),
340 m (Sovicille, SI), 32TPN7789. L. Favilli & S. Piaz
zini 29.02.00(1 o adulto). PN79 Podere Taverna (vasca
in cemento in coltivi), 485 m (Sovicille, SI),
32TPN7798, S. Piazzini 9.03.00 (numerosi o e adul
ii e numerosissime larve). PN89 Campi Malignano
(canale in coltivi), 180 m (Sovicille, SI), 32TPN8197,
L. Favilli & S. Piazzini 29.02.00 (1 ç adulta morta).
Cerreto Selva (stagno in coltivi), 210 m (Sovicille, SI),
32TPN8494, L. Favilli & S. Piazzini 29.02.00 (1 c?
adulto). PN98 Ii Casino (stagno in coltivi), 160 m
(Monteroni d’Arbia, SI), 32TPN9787, L. Favilli, G.
Manganelli & S. Piazzim 3 1.03.00 (alcuni o e 9 adul
ti e numerose larve). Casanova di Campriano (stagno
in incolti), 235 m (Monteroni d’Arbia, SI), 32TPN9385,
L. Favilli & S. Piazzini 23.03.00 (1 o adulto). PP5O
Pignano, 500 m a Sud (stagno in bosco), 415 m (Vol

terra, P1), 32TPP5908, S. Piazzini 10.05.00 (numerosi
e ç adulti). 200 m a N di Villa Borghini, (abbevera

toio in coltivi), 475 m (Volterra, PT), 32TPP5207, S.
Piazzini & E. Raspi 29.04.00 (alcuni o e Q adulti e
numerose larve). PP51 Podere Casanuova (stagno in
incolti), 430 m (S. Gimignano, SI), 32TPP5916, S.
Piazzini 18.02.00 (1 ci’ adulto). C. Fontanelle (pozze
temporanee in coltivi), 595 m (S. Gimignano, SI),
32TPP5811, S. Piazzini 2 1.04.00 (alcuni ci’ e 9 adulti).
La Madonnina (stagno in incolti), 605 m (S. Gimigna
no, SI), 32TPP5812, S. Piazzini 2 1.04.00 (alcuni o e 9
adulti). PP6O Dometaia (stagno in coltivi), 300 m (Col
le di Val d’Elsa, SI), 32TPP6406, S. Piazzini 8.12.99 (1
ci’ adulto, 1 çadulta e 1 subadulto), S. Piazzini 10.01.00
(1 ci’ adulto), S. Piazzini 4.02.00 (1 ci’ adulto). 300 m a
SW di Podere Colombaione (abbeveratoio in coltivi),
300 m (Colle di Val d’Elsa, SI), 32TPP6407, S. Piaz
zini 7.12.99 (1 9 adulta). Podere Fontema (stagno in
bosco), 235 m (Colle di Val d’Elsa, SI), 32TPP6907, S.
Piazzini 7.02.00 (1 adulta). Botro ai Buchi (torrente
in bosco) 250 m (S. Gimignano, SI), 32TPP6208, S.
Piazzini 14.10.00 (1 ç adulta). PP61 Podere Casale
(stagno in coltivi), 250 m (S. Gimignano, SI),
32TPP6516, S. Piazzini 23.02.00 (alcuni ci’ e adulti).

N° quadrati coperti in N° quadrati coperti in N° nuovi quadrati N° totale quadrati
Toscana (Vanni et al. Toscana meridionale coperti in Toscana coperti in Toscana

2000) (Societas Herpetologica meridionale meridionale.
Italica, 1997)

Salarnandra salamandra 26 3 2 5

Salarnandrina terdigitata 36 7 10 17

Triturus alpestris 25 5 2 7

Triturus carnifex 81 23 16 39

Discoglossus sardus 5 1 — 1

Bombina variegata 31 6 1 7

Bufo viridis 34 14 5 19

Rana italica 83 12 22 34

Emys orbicularis 19 12 — 12

Testudo hernianni 24 15 — 15

Euleptes europaea 21 5 — 5

Coronella austriaca 33 1 2 3

Coronella girondica 39 2 1 3

Elaphe quatuorlineata 26 12 6 18

Natrix tessellata 23 6 5 11
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Santo Pietro (stagno in coltivi), 245 m (S. Gimignano,
SI), 32TPP6119, S. Piazzini 19.04.00(1 çadulta). PP62
Villa del Monte (stagno in coltivi), 200 m (S. Gimi
gnano, SI), 32TPP6320, S. Piazzini 19.04.00 (alcuni o
e ç adulti e 2 subadulti). 300 m a W di Montecarulli
(stagno in coltivi), 250 m (S. Gimignano, SI),
32TPP6020, S. Piazzini 19.04.00 (alcuni o e ç adulti).
PP7O Boscona (abbeveratoio in coltivi), 215 m (Colle
di Val d’Elsa, SI), 32TPP7008, S. Piazzini 2.12.99
(alcuni o e ç’ adulti e alcuni subadulti), S. Piazzini
20.01.00(1 Qadulta), S. Piazzini 15.02.00(1 çadulta).
PP71 ANPIL Fiume Elsa, Colle di Val d’Elsa (fontani
li in orti), 140 m (Colle di Val d’Elsa, SI), 32TPP7210,
L. Favilli 20.05.98 (alcuni o e ç adulti e alcuni suba
dulti). La Fornace (stagno in coltivi), 150 m (Poggi
bonsi, SI), 32TPP7312, S. Piazzini & L. Ricigliano
1.03.00 (1 o adulto). PP8O Fullino (stagno al margine
di abitato), 335 m (Monteriggioni, SI), 32TPP8501, L.
Favilli & S. Piazzini 16.03.00 (1 ç adulta). Venturina
(stagno in coltivi), 275 m (Monteriggioni, SI),
32TPP8301, L. Favilli & S. Piazzini 16.03.00 (1 o
adulto e 1 ç adulta). Fioreta (stagno in bosco), 460 m
(Monteriggioni, SI), 32TPP8 103, M. Angiolini & S.
Piazzini 5.04.00 (numerosi o e ç adulti e alcune larve).
200 m a SW di Comune (stagno in bosco), 490 m (Mon
teriggioni, SI), 32TPP8004, M. Angiolini & S. Piazzi
ni 5.04.00 (1 o adulto). Olmicino (stagno in bosco),
320 m (Castelnuovo Berardenga, SI), 32TPP8707, L.
Favilli & S. Piazzini 27.04.00 (alcuni d’ e 9 adulti).
PP81 S. Leonino (stagno ai margini dell’abitato), 370
m (Castellina in Chianti, SI), 32TPP8610, L. Favilli &
S. Piazzini 16.02.00 (alcuni o e 9 adulti). 200 m a ENE
di Malafrasca (abbeveratoio in coltivi), 550 m (Castel
lina in Chianti, SI), 32TPP8515, L. Favilli & S. Piaz
zini 20.11.00 (2 subadulti e alcune larve). PP9O Le
Barbocce (stagno in coltivi), 380 m (Castelnuovo
Berardenga, SI), 32TPP9405, L. Favilli & S. Piazzini
10.3.00 (1 9 adulta). La Vittoria (stagno in coltivi), 440
m (Castelnuovo Berardenga, SI), 32TPP9209, G. Man
ganelli & S. Piazzini 26.05.00 (1 9 adulta). PP91 Lec
chi in Chianti (pozza artificiale adiacente all’ abitato),
420 m (Gaiole in Chianti, SI), 32TPP9412 G. Manga
nelli & S. Piazzini 30.06.00 (1 9 adulta). PP92 500 m
a SSE di Volpaia (stagno in coltivi), 550 m (Radda in
Chianti, SI), 32TPP9220, S. Piazzini 10.03.01 (1 o
adulto e 1 9 adulta). QNO4 Fonte di Grillo (abbevera
toi in incolti), 950 m (Arcidosso, GR), 32TQN0248, L.
Favilli 11.06.99 (alcuni adulti). Lo Scoglietto (fontani
le in coltivi), 920 m (Arcidosso, GR), 32TQN0246, L.
Favilli. G. Manganelli & S. Piazzini 8.06.00 (1 d’ adul
to). Podere le Capanne (stagno in incolti), 900 m. (Roc
calbegna, GR), 32TQN0642, L. Favilli, G. Manganelli
& S. Piazzini 8.06.00 (alcuni o e 9 adulti). Riserva
Naturale Poggio all’Olmo, La Serrata (abbeveratoio in
bosco), 800 m (Cinigiano, GR), 32TQN0048, L. Favil
ii 11.06.99 (1 ci’ adulto). Riserva Naturale Poggio
all’Olmo, Podere La Loggia (stagno in incolti), 940 m
(Cinigiano, GR), 32TQN0148, L. Favilli 12.05.99
(alcuni adulti), L. Favilli 21.07.1999 (numerose larve).
Riserva Naturale Poggio all’ Olmo, Podere Fonte Cana
le (stagno in incolti), 650 m (Cinigiano, GR),
32TQN0049, L. Favilli 25.05.99 (alcuni o e 9 adulti).

QNO5 Fosso della Puscina (tonente in bosco), 700 m
(Cinigiano, GR), 32TQN0150, L. Favilli 25.05.99 (1
subadulto). QNO9 Castelnuovo Berardenga Scab (stra
da asfaltata), 240 m (Asciano-Castelnuovo B.ga, SI),
32TQNO 198, G. Manganelli 20.11.99 (1 adulto). QN15
1,2 km a NW di Campiglia d’Orcia, (abbeveratoio in
incolti), 780 m (Castiglione d’Orcia, SI), 32TQN1658,
L. Favilli & S. Piazzini 23.08.00 (alcune larve). QN19
Torrente Foenna, Cardeta, (torrente in bosco) 335 m
(Rapolano Terme, SI), 32TQN 1795, L. Favilli, G. Man
ganelli & S. Piazzini 7.06.00 (3 9 adulte). QPOO 200 m
a B di Macerato (stagno in bosco), 360 m (Bucine,
AR), 32TQP0509, G. Manganelli & S. Piazzini
11.10.00 (1 ç adulta). QPO1 200 m a NNE di Fietri
(stagno in coltivi), 595 m (Gaiole in Chianti, SI),
32TQP0211, G. Manganelli & S. Piazzini 6.10.00 (1 9
adulta e 1 subadulto). QP1O Palazzuolo (stagno in
incolti), 580 m (Monte S. Savino, AR), 32TQP1403, L.
Favilli & S. Piazzini 12.10.00 (2 o adulti e 1 subadul
to). Casanova (pozza temporanea in incolti), 565 m
(Monte S. Savino, AR), 32TQP1402, G. Manganelli &
S. Piazzini 26.10.00(1 Qadulta). La Sughera (stagno in
coltivi), 290 m (Bucine, AR), 32TQP1206, G. Manga
nelli & S. Piazzini 26.10.00 (1 subadulto). Sogna (sta
gno in incolti), 440 m (Monte S. Savino, AR),
32TQP1106, G. Manganelli & S. Piazzini 26.10.00
(2 ci’ adulti e 2 9 adulte).

Osservazioni — Sebbene questa specie sia considerata
molto comune e ampiamente diffusa in Toscana (Corti
et al., 1991), i dati relativi alla sua distribuzione sono
estremamente scarsi (in tutto sono coperti 81 quadrati
su 304; Vanni et al., 2000). Fino ad oggi in Toscana
meridionale e riportata per l’alta Val d’EIsa, la Monta
gnola Senese, la Val di Chiana, la Val di Farma, Bol
gheri (Castagneto Carducci), l’alta valle dell’Albegna,
la pianura costiera grossetana e i Monti dell’Uccellina
(Lanza, 1972; Bruno, 1973; Zuiderwijk & Schoorl,
1988; Vanni & Nistri, 1989; Corsi, 1996; Ceccolini &
Cenerini, 1998; Favilli et al., 1999; Ceccolini et al.,
2000; Favilli & Manganelli, 2001). La distribuzione
finora cartografata interessa 23 quadrati (PM99; PN26,
PN29, PN48, PN49, PN76, PN77, PN78, PN79, PN88,
PP5O, PP51, PP6O, PP72, PP8O, PP82, PP91, PP92;
QNOO, QNO5, QN1 1, QN35, QNO9; Societas Herpeto
logica Italica, 1997), i nostri reperti ne aggiungono altri
16 (PN58, PN67, PN89, PN98, PP6I, PP62, PP7O,
PP71, PP81, PP9O, QNO4, QN15, QN19, QPOO, QPO1,
QP1O).
Durante la stagione riproduttiva, Triturus carnifex è
stato trovato prevalentemente in stagni, fontanili e
abbeveratoi anche molto piccoli (come vasche di 1 mq,
con una profondità di 10 cm). Solo raramente (4 casi:
PN89, Campi Malignano; PP6O, Botro ai Buchi; QNO5,
Fosso della Puscina; QN19, Torrente Foenna) è stato
osservato in acque correnti, probabilmente quando nel
1’ area non erano disponibili altri ambienti idonei in cui
riprodursi. In tutti i siti era assente fauna ittica, eccetto
uno stagno presso Fullino (PP8O) dove erano presenti
numerosi esemplari di Carassius auratus. I siti ripro
duttivi erano localizzati in tipologie ambientali molto
diverse, in un intervallo altitudinale compreso tra 100
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m e 950 m: boschi, prati, pascoli, incolti, orti e coltivi
ad impianto piü o meno tradizionale e, talvolta, persi
no in coltivazioni estensive di cereali, mais, girasole,
tabacco e ortaggi. CiO sembra verificarsi solo quando
ii sito riproduttivo è poco distante da biotopi idonei ad
ospitare gli individui durante la vita terricola. In Tosca
na meridionale, Triturus carnfex convive quasi sempre
con Triturus vulgaris e Rana synklepton hispanica,
meno frequentemente con Bufo bufo, Hyla intermedia,
Rana dal,natina, Triturus alpestris, Rana italica e Sala
mandrina terdigitata.
Questo urodelo è stato osservato in attività durante tut
to l’anno. In autunno, adulti terricoli sono stati rinve
nuti fino al 20.11, mentre adulti in acqua sono stati
osservati anche nei mesi di dicembre e gennaio (PP6O,
Dometaia; PP7O, Boscona), ma solo in ambienti au
mentati da sorgenti subtermali.
Molti dei siti riproduttivi utilizzati da Triturus carnifex
sono costituiti da ambienti temporanei, come stagni e
abbeveratoi. Con ii passaggio da un’agricoltura pode
rale a quella intensiva questi ambienti hanno perso la
loro utilità, cadendo in disuso e quelli non ancora
distrutti, scompariranno entro pochi anni in seguito a
naturali processi di interramento e alla mancanza di
manutenzione. Tutto ciô avrà, senza dubbio, effetti
molto negativi sulla presenza e sulla diffusione di que
sta specie.

Bombina variegata (Linnaeus, 1758)

Reperti — PN58 300 m a N di Poggio ai Coltelli, Ca.
800 m (Montieri, GR), 32TPN5981, G. Manganelli
30.05.99 (1 adulto).

Osservazioni — In Toscana, Bombina variegata è con
siderata una specie diffusa un p0’ dappertutto, in modo
particolare nelle aree collinari (Corti et al., 1991).
Nonostante ciO, la sua distribuzione è poco conosciuta:
al momento sono coperti, infatti, solo 31 quadrati su
304 (Vanni et al., 2000). Per quanto riguarda la Tosca
na meridionale, è segnalato per i Monti del Chianti, le
Crete Senesi, la Val di Farma, la Riserva Naturale di
Poggio all’Olmo (Cinigiano), l’alta Valle dell’Albegna,
la Riserva Naturale del Monte Penna (Castell’Azzara)
e ii Parco Naturale della Maremma (Lanza, 1984; Favil
ii, 1988; Zuiderwijk & Schoorl, 1988; Vanni & Nistri,
1989; Giusti et al., 1993; Cooperativa Heimat, 1996;
Corsi, 1996; Ceccolini & Cenerini, 1998; Favilli & Pit
tiglio, 1999; Provincia di Grosseto, 1999; Ceccolini et
al., 2000). La distribuzione cartografata interessa sei
quadrati (PN48, PN99, PP82, PP92, QN11, QN34;
Societas Herpetologica Italica, 1997) e i nostri reperti
ne aggiungono solo un altro (PN58).
L’unico esemplare da noi rinvenuto è stato osservato in
una pozza temporanea, lungo una strada per l’esbosco,
all’interno di un’area riforestata a conifere nelle Colli
ne Metallifere. A parte questo isolato reperto, la specie
non è mai stata trovata, nemmeno in alcune località
delle Crete Senesi, dove era presente fino agli anni ‘80
del secolo scorso (Favilli, 1988).

Bufo viridis Laurenti, 1768

Reperti — PN39 Ponte sul Botro della Pieve, 80 m
(Casale Marittimo, P1), 32TPN3 194, L. Favilli 20.07.00
(1 adulto) PN53 Pineta, 6 m (Castiglione della Pescaia,
OR), 32TPN5037, L. Favilli 28.08.00 (numerosi suba
dulti). PN87 Fiume Merse, 1 km a valle di Ponte Mace
reto, 160 m (Murlo, SI), 32TPN8679, L. Favilli & 0.
Manganelli 28.07.93 (numerosi giovani appena meta
morfosati). PN88 Brenna, 194 m (Sovicille, SI), G.
Manganelli 4.03.01 (1 o adulto). PP5O 200 m a NNE
di Gesseri, 365 m (Volterra, PT), 32TPP5505, S. Piaz
zini 3.11.00 (1 d’ adulto). QN37 La Casetta, 250 m
(Montepulciano, SI), 32TQN3776, F. Pezzo primavera
1998 (numerosi adulti).

Osservaziom — In Toscana, Bufo viridis e considerato
abbastanza comune nell’ area costiera, ma piü raro nel
l’intemo e di regoua assente nelle zone alto-collinari e
montane (Corti et at., 1991). La sua distribuzione rima
ne poco nota essendo, a! momento, coperti solo 34 qua
drati su 304 (Vanni et at., 2000). In Toscana meridio
nale è segnalato per la bassa Valdichiana, la Riserva
Naturale di Cornocchia (Chiusdino), la Riserva Natu
rale della Diaccia Botrona (Castiglione della Pescaia),
la Pineta del Tombolo (Grosseto), ii Parco Naturale
della Maremma e l’Oasi WWF della Laguna di Orbe
tello (Cavalli & Lambertini, 1988; Vanni & Nistri,
1989; Corsi, 1991; Giusti et at., 1993; Talluri & Corsi,
1997; Ceccolini & Cenerini, 1998; Favilli et at., 1999;
Ceccolini et at., 2000; Scoccianti, 2001). La distribu
zione cartografata interessa 14 quadrati (PN28, PN29,
PN36, PN43, PN46, PN59, PN62, PN88, PN99, PM99,
QMO9, QN1O, QN22, QN34; Societas Herpetologica
Italica, 1997); i nostri reperti ne aggiungono alth cm
que (PN39, PN53, PN87, PP5O, QN37).
B molto probabile che la prosecuzione delle ricerche
porti a evidenziare una distribuzione maggiore di quel
la attualmente nota, in particolare, nelle aree planiziali
e basso-collinari costiere ed interne.

Rana italica Dubois, 1987

Reperti — PN58 Torrente Possera, 1,4 km a SW di
Castelnuovo Val di Cecina, 650-690 m (Castelnuovo
Val di Cecina, P1), 32TPN5385, S. Piazzini 11.05.00
(alcuni o e ç adulti e numerose larve). Borro di Casa
lini, 2 km a NE di Castelnuovo Val di Cecina, 400-500
m (Castelnuovo Va! di Cecina, P1), 32TPN5587, S.
Piazzini & F. Ulivieri 20.05.00 (2 o adulti, 3 adulte
e numerose larve). Torrente Liscone, 500 m a NW di
Molino Liscone, 420 m (Radicondoli, SI), 32TPN5785,
S. Piazzini & F. Ulivieri 15.04.00 (1 adulto morto e 1
giovane). Torrente Fodera (rami sorgentiferi), 1 km a
SW di Solaio, 450-550 m (Radicondoli, SI),
32TPN5886, S. Piazzini & F Ulivieri 13.05.00 (nume
rosi o e adulti e numerose larve). PN67 Torrente
Pavone, 800 m a S di C. Passini, 635 m (Montieri,
GR), 32TPN6176, S. Piazzini 9.09.00 (alcuni giovani).
PN68 Affluente di sx del Torrente Rimaggio, 400 m a
SW di Podere Casone, 590 m (Radicondoli, SI),
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32TPN6084, S. Piazzini 17.05.00 (numerose larve).
Affluente di sx del Torrente Rimaggio, 700 m a N di
Podere Pescine, 630-640 m (Radicondoli, SI),
32TPN6084, S. Piazzini 17.05.00 (2 adulti o e flume-
rose larve). PN69 Torrente Ritretine, 500 m a S di C.
Castrinieri, 200-225 m (Castelnuovo Val di Cecina,
PT), 32TPN6093, S. Piazzini 17.05.00 (numerosissime
larve). Affluente di sx del Fiume Feccia, 500 m a NE
di Fattoria Falsini, 500-550 m (Radicondoli, SI),
32TPN6990, S. Piazzini 24.05.00 (1 o adulto). Fiume
Feccia, Monte Scalocchi, 500-550 m (Radicondoli, SI),
32TPN6891, S. Piazzini 24.05.00 (1 o adulto e flume-
rose larve). PN77 Fosso Rifregaio, 400 m (Monticia
no, SI), 32TPN7875, L. Favilli & S. Piazzini 7.09.00
(alcuni adulti e alcuni giovani). Torrente Risanguigno,
365 m (Monticiano, SI), 32TPN7976, L. Favilli & S.
Piazzini 6.09.99 (alcuni adulti). Fosso Ricerchiaio, 400
m (Monticiano, SI), 32TPN7775, L. Favilli & S. Piaz
zini 2.09.99 (alcuni adulti). PN78 Torrente Rosia, C. S.
Lucia, 260 m (Sovicille-Chiusdino, SI), 32TPN7889,
S. Piazzini 18.06.00 (alcune larve). Fosso Rifredo, 280
m (Monticiano, SI) 32TPN7882, L. Favilli, G. Manga
nelli & S. Piazzini 29.05.99 (alcuni adulti e alcune lar
ye). PN79 Torrente Rosia, 1 km a W di Rosia, 220 m
(Sovicille, SI), 32TPN7990, G. Manganelli, L. Manga
nelli, S. Piazzini & V. Spadini 18.06.00 (2 adulti o e
alcune larve). PN87 Fosso La Boiza, 1 km a NW di
Poggio Le Fontanelle, 385 m (Monticiano, SI),
32TPN8 177 L. Favilli & S. Piazzini 11.08.99 (alcuni
adulti). Fosso Faulle, 500 m a N di Tocchi, 325 m
(Monticiano, SI), 32TPN8378, L. Favilli & S. Piazzini
10.08.99 (alcuni adulti). PN98 Fosso Fusola, Torre di
S. Ansano, 250 m (Monteroni d’Arbia, SI),
32TPN9086, L. Favilli & S. Piazzini 18.08.00 (alcuni
adulti). PP5O Affluente di sx del Borro Sassicaia, 100
m a W di Calmaino, 390-400 m (Volterra, P1)
32TPP5808, S. Piazzini 10.05.00 (alcuni ci’ e ç adulti e
numerosissime larve). PP51 Torrente Strolla, 300 m a
S di C. al Bosco, 340 m (Volterra, P1), 32TPP5611, A.
Chiavacci & S. Piazzini 29.05.00 (2 adulti o e nume
rose larve). Torrente Roglio, 300 m a SE di lano, 310
m (Gambassi Terme, PT), 32TPP5219, A. Chiavacci &
S. Piazzini 7.07.00 (alcune larve). PP52 Fiume Egola,
700 m a W di Osteria Nuova, 315 m (Gambassi Terme,
PT), 32TPP5520, S. Piazzini 8.07.00 (alcuni o e 9 adul
ti, 6 adulti morti e numerose larve). PP6O Torrente
Foci, Molino del Sasso, 180 m (Colle di Va! d’Elsa,
SI), 32TPP6709, S. Piazzini 23.08.99 (alcuni adulti).
Botro ai Buchi, Podere Casa Rotta, 260 m (S. Gimi
gnano, SI), 32TPP6208, S. Piazzini 7.05.00 (2 ci’ adul
ti). Fosso Le Cellore, 300 m a SW di Podere Gentile,
260 m (Casole d’Elsa, SI), 32TPP6200, S. Piazzini
6.04.00 (alcune larve e alcune uova). PP7O Botro degli
Strulli, 400 m a E di Podere Cantagrilli, 185 m (Colle
di Va! d’Elsa, SI) 32TPP7 106, L. Favilli, G. Manga
nelli & S. Piazzim 20.05.99 (alcuni adulti). PP71 Bor
ro del Granaio, 200 m a W di Casa di S. Lucchese, 250
m (Poggibonsi, SI), 32TPP7816, S. Piazzini 15.03.00
(1 adulto, alcune larve e alcune uova). Affluente di sx
del Borro del Granaio, 300 m a N di Gaggiano 260 m
(Poggibonsi, SI), 32TPP7816, S. Piazzini 8.05.00 (1
adulto e numerose larve). Affluente di sx del Borro del

Granaio, 700 m a SW di S. Agnese, 290 m (Castellina
in Chianti, SI), 32TPP7917 S. Piazzini 2.06.00 (3 adul
ti e numerose larve). PP8O Borro Scaggione, 300 m a
W di Lodole, 400-460 m (Castelnuovo Berardenga,
SI), 32TPP8909, L. Favilli & S. Piazzini 27.04.00 (1 o
adulto, 1 subadulto e numerose larve). PP81 Borro
Strolla, 200 m a SW di C. Piemaggio, 375 m (Castel
lina in Chianti, SI), 32TPP8 117, 5. Piazzini & F. Uli
vieri 26.04.00 (3 subadulti e alcune larve). Borro della
Pieve, Molino Cavasonno, 380-500 m (Castellina in
Chianti, SI), 32TPP8710, S. Piazzini 2.05.00 (alcuni
adulti e numerose larve). PP9O Affluente di sx del Tor
rente Arbia, 300 m a SE di Granchiaie, 300 m (Gaiole
in Chianti, SI), 32TPP9409, G. Manganelli & S. Piaz
zini 30.06.00 (alcuni o e 9 adulti e numerose larve).
Affluente di dx del Torrente Arbia, 300 m a NE di Sel
vole, 300 m (Castellina in Chianti, SI), 32TPP9208, G.
Manganelli & S. Piazzini 30.06.00 (numerose larve).
Borro Scheggiolla, 400 m a NW di Italo Balbo, 310-
350 m (Castelnuovo Berardenga, SI), 32TPP9106, G.
Manganelli & S. Piazzini 26.05.00 (1 ci’ adulto, 1 9
adulta, 1 subadulto e numerosissime larve). PP91 Fos
so Fringuello, 800 m a E di Badia Coltibuono (Gaiole
in Chianti, SI), 32TPP9818, L. Favilli, G. Manganelli
& S. Piazzini 21.09.00 (1 ci’ adulto e 1 adulto morto).
Affluente di dx del Borro Massellone, Osteria della
Passera, 300 m (Gaiole in Chianti, SI), 32TPP9511, S.
Piazzini & F. Ulivieri 24.06.00 (1 giovane e numerose
larve). Affluente di sx del Borro Dudda, 500 m a NE
di Rufena di Cacchiano, 340-410 m (Gaiole in Chian
ti, SI), 32TPP9610, S. Piazzini 5.05.00 (alcuni ci’ e 9
adulti e numerose larve). QNO3 Fosso delle Zolferate,
Podere Bartarello, 395 m (Roccalbegna, GR),
32TQN0538, L. Pavilli & S. Piazzini 27.07.00 (2 gio
vani). QNO4 Posso della Puscina, Molino del Comune,
600 m (Cinigiano, GR), 32TQNO 149, L. Favilli
12.08.98 (2 adulti). Posso Onazio, Case Valle Monta
na, 775 m (Arcidosso, GR), 32TQN0647, L. Favil!i &
S. Piazzini 2.08.00 (numerose larve). Posso Segalari,
300 m a monte del Ponte Zolferate, 640 m (Roccalbe
gna, GR), 32TQN0741, L. Favilli & S. Piazzini
16.05.00 (2 adulti, alcuni giovani e numerose larve).
Riserva Naturale Poggio all’Olmo, Fosso dei Meriggi,
tra Podere dell’Abate e Poderino, 780 m (Cinigiano,
GR), 32TQN0349, L. Pavilli 12.08.99 (1 adulto e
numerosi giovani appena metamorfosati). QNO5 Tor
rente Zancona, Ponte Zancona, 330 m (Arcidosso, GR),
32TQN0354, L. Favilli & S. Piazzini 2.08.00 (alcuni
giovani e alcune larve). QN12 Fosso Picciolana, 400 m
a NW di Sovana, 230 m (Sorano, GR), 32TQN 1626, 5.
Piazzini & E. Raspi 13.08.00 (alcuni giovani). QN14
Affluente di sx del Torrente Senna, C. di Paolo, 600 m
(Piancastagnaio, SI), 32TQN1846, L. Faviffi & S. Piaz
zini 25.07.00 (1 adulto e 2 giovani). Affluente di sx del
Torrente Senna, 200 m a SE di Pietralunga, 810 m
(Piancastagnaio, SI), 32TQN1745, L. Favilli & S. Piaz
zini 21.08.00 (alcuni adulti). Torrente Siele, 600 m a S
di Podere Costoloni, 665 m (Castellazzara, GR),
32TQN1841, L. Favilli, M. Migliorini & S. Piazzini
16.08.00 (alcuni adulti, alcuni giovani e numerose lar
ye). QN15 Posso Rigale, Podere Trefossata, 710 m
(Abbadia San Salvatore, SI), 32TQN1953, L. Pavilli &
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S. Piazzini 18.05.00 (1 o adulto e numerose larve).
Torrente Vivo, 400 m a valle della confluenza col Fos
so Ansedonia 540 m (Castiglione d’Orcia, SI),
32TQN1358, L. Favilli & S. Piazzini 23.08.00 (alcuni
adulti e numerosissimi giovani). QN19 Borro Cancel
lare, 370-390 m (Rapolano Terme, SI), 32TQN 1697, L.
Favilli, G. Manganelli & S. Piazzini 7.06.00 (numero
sissime larve). Torrente Foenna, 100 m a W di Carde
ta, 335 m (Rapolano Terme, SI), 32TQN 1795, L. Favil
ii, G. Manganelli & S. Piazzini 7.06.00 (numerose lar
ye). QN25 Fosso Rondinaia, Bagni S. Filippo, 510 m
(Castiglion d’Orcia, SI), 32TQN2056, L. Favilli & S.
Piazzini 9.08.00 (alcuni giovani e numerose larve).
QPOO Affluente di sx del Borro di Lavarni, 300 m a S
di Podere Collodi, 430-500 m (Castelnuovo Berarden
ga, SI), 32TQP0009, S. Piazzini 5.05.00 (alcuni adulti
o e numerose larve). QPO1 Torrente Trigesimo, 200
m a SE di Podere Poggiosciutto, 310 m (Gaiole in
Chianti-Greve in Chianti, SI-Fl), 32TQP0615, S. Piaz
zini & F. Ulivieri 29.07.00 (numerose larve). Affluen
te di sx del Torrente Trigesimo, 700 m a SE di Starda,
410 m (Gaiole in Chianti, SI), 32TQP0414, S. Piazzi
ni & F. Ulivieri 29.07.00 (1 d’ adulto e 1 ç adulta).
QP1O Borro della Fonte, 1,5 km a SW di Palazzuolo,
450 m (Monte S. Savino, AR), 32TQP1303, L. Favilli
& S. Piazzini 3.05.00 (alcuni adulti o e e numerose
larve).

Osservazioni — In Toscana, Rana italica è ritenuta una
specie comune nell’intera regione (Corti et al., 1991)
ed è stata riportata in 83 su 304 quadrati (Vanni Ct al.,
2000). In Toscana meridionale, è segnalata per i Mon
ti del Chianti, Ia Va! di Farma e per vane località del
senese, del grossetano e del livornese (Vanni, 1979;
Bruno, 1981; Favilli, 1988; Vanrn & Nistri, 1989: Zui
derwijk & Schoorl, 1988; Vanrn & Nistri, 1989; Cec
colini & Cenerini, 1998; Ceccolini et al., 2000; Favilli
& Manganelli, 2001) e la distribuzione cartografata
interessa 12 quadrati (PN49, PN68, PN69, PN77,
PN87, PP51, PP81, PP82, PP91, PP92, QNO3, QN34;
Societas Herpetologica Italica, 1997). I nostri reperti,
provenienti per lo piü dai Monti del Chianti, dalle Col
line Metallifere, dalle valli del Farma — Merse, dal
comprensorio amiatino e dalle alte valli dell’Albegna e
del Fiora, ne aggiungono altri 22 (PN58, PN67, PN78,
PN79, PN98, PP5O, PP52, PP6O, PP7O, PP71, PP8O,
PP9O, QNO4, QNO5, QN12, QN14, QN15, QN19,
QN25, QPOO, QPO1, QP1O).
Alla luce dei dati disponibili, la specie risulta, quindi,
abbastanza diffusa. Tuttavia, è verosimile che, con la
prosecuzione dei rilievi, Si arnvi a documentare una
distribuzione ancora maggiore di quella attuale. Rana
italica frequenta i corsi d’acqua che scorrono in zone
ricoperte prevalentemente da boschi di caducifoglie e
che non vanno in secca totale durante l’estate o quan
tomeno che, nel caso ii flusso sia interrotto, conservi
no pozze in alveo fino a metà agosto, cosI da permet
tere alle larve di metamorfosare. Le località di rileva
mento sono comprese in un intervallo altitudinale tra i
180 m del Torrente Foci (Va! d’Elsa) e gli 800 m nel
bacino del Torrente Senna (Monte Amiata). Gli anfibi
che sono stati rinvenuti insieme a questa specie sono,

in ordine di frequenza: Rana synklepton hispanica,
Bufo bufo, Salamandrina terdigitata, Rana dalmatina,
Salainandra salamandra e Triturus carnifex.
Rana italica, come Salamandra salamandra e Sala
inandrina terdigitata, sembra risentire pesantemente
della predazione operata dai salmonidi. Uova, larve e
adulti di Rana italica sono stati, infatti, rinvenuti ne!
contenuto stomacale di esemplari di trota fario (Salmo
trutta) (3 casi: PN58, Torrente Fodera e Torrente Lisco
ne; QPO1: Torrente Trigesimo).

Coronella austriaca Laurenti, 1768

Reperti — PN79 Podere Bareto (Sovicille, SI),
32TPN7798, L. Favilli & G. Mangane!li leg. 16.06.95
(1 giovane morto, MZUF). PN88 Frontignano (Murlo,
SI), 32TPN8585, C. Avetta leg. 13.05.94 (1 adulto).
QNO4 Monte Labbro, 1020 m (Arcidosso, GR),
32TQN0644, G. Mangane!li 29.03.97 (un giovane).

Osservazioni — In Toscana, Coronella austriaca è rite
nuta un serpente abbastanza comune, anche se piutto
sto localizzato (Corti et al., 1991): ad oggi, infatti,
risultano coperti 33 quadrati su 304 (Vanni et al., 2000).
In Toscana meridiona!e è segnalato per la Montagno!a
Senese, per la Val di Farma, per il Monte Labbro, per
ii Promontorio di Piombino e per il Parco Naturale del
la Maremma (Sammuri, 1980; Vanni, 1981; Zuiderwijk
& Schoorl, 1988; Vanni & Nistri, 1989; Cooperativa
Heimat, 1996; Favilli & Manganelli, 2001). La distri
buzione finora cartografata interessa un solo quadrato
(PN79; Societas Herpetologica Italica, 1997), i nostri
reperti ne aggiungono altri due (PN88, QNO4).
E verosimile che la distribuzione attualmente nota sia
aiquanto sottostimata e che ricerche mirate portino in
futuro a evidenziare una maggiore diffusione della spe
cie in Toscana meridionale.

Coronella girondica (Daudin, 1803)

Reperti — PP5O 200 m a SW di Podere La Serra (Vo!
terra, P1) 32TPP5705, S. Piazzini leg. 15.10.00 (1 adul
to morto; DSAUS), S. Piazzini leg. 28.03.01 (1 adulto
morto), S. Piazzini leg. 15.06.01 (1 adulto morto).

Osservazioni — Come Coronella austriaca, anche
Coronella girondica è considerata una specie abba
stanza diffusa in Toscana (Corti et al., 1991), sebbene
la sua distribuzione sia poco nota, risultando finora
coperti soltanto 39 quadrati su 304 (Vanni et al., 2000).
In Toscana meridionale è segnalata per ii Promontorio
di Piombino, !‘alta Val!e dell’Albegna, ii Parco Natu
rale della Maremma e il Promontorio dell’Argentario
(Vanni, l981b; Vanrn & Nistri, 1989; Societas Herpe
tologica Italica, 1997; Canu, 1998; Provincia di Gros
seto, 1999). La distribuzione cartografata interessa solo
due quadrati (PM79, PN7O; Societas Herpetologica Ita
!ica, 1997) e i nostri reperti ne aggiungono un altro
(PP5O).
In Toscana meridionale, !a distribuzione attualmente
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conosciuta di Coronella girondica è senza dubbio sot
tostimata e ricerche mirate porteranno, quasi sicura
mente, a evidenziare una maggiore diffusione.

Elaphe quatuorlineata (Lacépède, 1789)

Reperti — PN77 1,3 km a NW di Torniella, 330 m
(Roccastrada, GR), 32TPN7472, L. Favilli & S. Piaz
zini 18.09.00 (1 giovane morto). PN79 Cimitero di
Molli, 595 m (Sovicille, SI), 32TPN7794, S. Piazzini
& E. Raspi leg. 25.06.00 (1 exuvia, DSAUS). PN88 S.
Lorenzo a Merse, 400 m a ENE, 180 m (Monticiano,
SI), 32TPN8580, S. Piazzim & L. Ricigliano 2 1.07.99
(1 adulto morto). PP7O Monte Mono, 470 m (Monte
riggioni, SI), 32TPP7901, G. Cappelli & G. Manga
nelli 25.07.00 (1 adulto). PP8O Casa Nuova, 280 m
(Siena, SI), 32TPN8600, L. Cetoloni 10.07.00 (1 adul
to). QNO4 Riserva Naturale di Poggio all’Olmo, Fonte
di Grub, Ca. 940 m (Cinigiano, GR), 32TQN0248, L.
Favilli leg. 6.06.99 (1 adulto). QP1O SS 73 Senese —

Aretina km 107, 420 m (Rapolano, SI), 32TQP1102, L.
Favilli & S. Piazzini 13.10.00 (1 giovane morto).

Osservazioni — Elaphe quatuorlineata è ritenuta un
serpente abbastanza raro in Toscana, eccetto che nella
parte meridionale della regione, dove sarebbe, invece,
relativamente comune (Vanni, 1984; Corti et al., 1991).
La sua distribuzione è, tuttavia, OCO conosciuta, essen
do coperti 26 quadrati su 304 (Vanni et al., 2000). In
Toscana meridionale è segnalato per la Montagnola
Senese, la Val di Farma, la Riserva Naturale di Poggio
all’Olmo (Cinigiano), l’alta valle dell’Albegna e vane
località della costa toscana e dell’immediato entroterra
(Bruno, 1966, 1981; Sammuri & Born, 1977; Sammu
ri, 1980; Vanni, 1981b; Boschi, 1987; Cavalli & Lam
bertini, 1988; Zuiderwijk & Schoorl, 1988; Vanni &
Nistri, 1989; Corsi, 1991, 1996; Agnelli et al., 1993;
Giusti et al., 1993; Cooperativa Heimat, 1996; Scali,
1996; Societas Herpetologica Italica, 1997; Talluni &
Corsi, 1997; Ceccolini & Cenenini, 1998; Favilli & Pit
tiglio, 1999; Provincia di Grosseto, 1999; Ceccolini et
al., 2000; Favilli & Manganelli, 2001). La distribuzio
ne finora cartografata interessa 12 quadrati (PM79,
PM99, PN29, PN36, PN37, PN7O, PN97, PP7O, PP9O,
PP91, QNO2, QN1O; Societas Herpetologica Italica,
1997), i nostri reperti ne aggiungono altri sei (PN77,
PN79, PN88, PP8O, QNO4, QP1O).
Le nuove località di rinvenimento e be differenti tipo
logie ambientali in cui la specie è stata trovata confer
mano come, in Toscana meridionale, Elaphe quatuor
lineata sia abbastanza diffusa e come la sua presunta
assenza in certe aree sia dovuta soltanto a carenza di
indagini.

Natrix tessellata (Laurenti, 1768)

Reperti — PN77 Ponte La Gonna, 260 m (Monticiano,
SI) 32TPN7979, L. Favilli & S. Piazzini 13.09.99 (1
adulto). PN87 Torrente Mulinello, 220 m (Monticiano,
SI) 32TPN8476, S. Piazzini & L. Ricigliano, 21.07.99

(2 adulti). PP7O ANPIL Fiume Elsa, Colle di Val d’El
sa, 140 m (Colle di Val D’Elsa, SI), 32TPP7209, L.
Favilli & G. Manganelli 11.05.96 (1 subadulto). PP71
Torrente Staggia, Poggibonsi (Poggibonsi, SI),
32TPP71, M. Migliorini leg. 10.07.97 (1 adulto mor
to). PP9O Fiume Arbia, Baize di Caspreno (Castelnuo
vo Berardenga-Siena, SI), 32TPP9601, G. Manganelli
8.98 (1 adulto). QNO3 Fiume Albegna, 2,5 km a S di
Roccalbegna, 370 m (Roccalbegna, GR), 32TQN0538,
L. Favilli & S. Piazzini 27 .07 .00 (1 adulto). QN24 Tor
rente Senna, 700 m a W di Podere Sugherello, 300 m
(Piancastagnaio, SI), 32TQN2544, L. Favibli & S. Piaz
zini 25.07.00 (1 adulto).

Osservazioni — Sebbene Natrix tessellata sia ritenuta
una specie abbastanza comune in Toscana (Corti et al.,
1991), al momento sono coperti solo 23 quadrati su 304
(Vanni et al., 2000). In Toscana meridionale è segnala
ta per l’alta Val d’Elsa, le Colline Metallifere, il bacino
del basso Ombrone, alcune località costiere e dell’im
mediato entroterra e ba Laguna di Orbetello (Bruno,
1981; Vanni, 198 lb. 1984; Cavalli & Lambertini, 1988;
Vanni & Nistri, 1989; Ceccobini et al., 2000). La distri
buzione finora cartografata interessa sei quadrati (PN29,
PN36, PN77, PN87, QNO2, QN1O; Societas Herpetolo
gica Italica, 1997) e i nostni reperti ne aggiungono altni
çinque (PP7O, PP7 1, PP9O, QNO3, QN24).
E verosimile che ba distribuzione attualmente nota sia
abquanto sottostimata e che ricerche mirate portino a
documentare una maggiore diffusione della specie in
Toscana menidionale.
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